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Dare un volto al più celebre sorriso del mondo. Le macchine New Holland Construction alla ricerca di Monna Lisa. 

Il mistero che circonda la protagonista del dipinto più famoso del pianeta forse sulla via della risoluzione.

Tutto nasce dal quadro più misterioso ed affascinante del mondo, La Gioconda, e dalle affermazioni di Giorgio Vasari che intorno al 1550 identificava in Monna Lisa Gherardini la modella di Leonardo. Sarebbe lei, secondo Vasari, la donna ritratta nel capolavoro di Leonardo, commissionato all’artista dal marito di lei, Francesco del Giocondo.

Curiosità da storici, materia da eruditi. Se non fosse per la carica ipnotica del celebre sorriso e per il successo planetario di un notissimo best seller.

Quando nel 2007, nella basilica di S. Lorenzo viene recuperato un antichissimo certificato di morte che individua nel convento fiorentino di Sant’Orsola il luogo di sepoltura di Lisa, l’interesse mondiale si risveglia.

Inevitabilmente, sotto la curiosità appassionata di tutto il mondo, si è dato il via alla campagna di scavi e di recupero della salma. Il ritrovamento dei resti, in particolar modo del teschio, consentirà di ricostruire al computer il volto della donna e confrontarlo con quello ritratto nel capolavoro custodito al Louvre, previo confronto del DNA delle spoglie con quello dei figli della Gherardini, sepolti in un’altra chiesa fiorentina.  

Le primissime ricerche sono state effettuate con il Georadar, che ha verificato la presenza di reperti fino a 3-4 metri di profondità nei due chiostri e in una chiesa dell’ex convento fiorentino. 

A questo punto sono entrate in gioco le macchine New Holland Construction e un escavatore con martello ha rimosso uno strato di 36 centimetri di cemento armato gettato negli anni ‘80 in vista della realizzazione di una caserma. Il terreno è stato così preparato per gli scavi più propriamente ‘archeologici’, iniziati l’11 maggio e gestiti dalla ditta La Prato Scavi, coadiuvata da un miniescavatore E18SR girosagoma e una minipala compatta cingolata C175.  

Il miniescavatore New Holland ha svolto scavi di precisione all’interno dei loculi a muro, nei quali la Soprintendenza era sicura non ci fosse alcun reperto. Nei loculi dove si stimava la presenza di resti, la ditta pratese ha proceduto a mano. L’escavatore è rimasto comunque vicino agli operai per poter rimuovere la terra che veniva caricata con le  pale  nella benna e portata a bordo scavi. 

Il miniescavatore è stato scelto anche per la carreggiata variabile (98-132 mm) e l’ingombro di lavoro di soli 2120 mm, che consente di lavorare in spazi particolarmente ristretti, senza doversi preoccupare di quello che succede dietro, grazie al raggio di rotazione posteriore pari a zero. L’ideale per potersi muovere senza problemi all’interno dell’edificio storico. 

Andrea Toparelli, titolare de La Prato Scavi, racconta: “Il primo giorno, di fronte a così tanti teleobiettivi e telecamere da ogni parte del mondo, eravamo tutti molto emozionati. Ma è andato tutto bene. La macchina è molto sensibile e risponde con precisione ai comandi dell’operatore, quindi anche lavorare all’interno dei loculi, in uno spazio così ristretto, è stato semplice. Come precauzione, abbiamo usato una benna senza denti, per essere il più delicati possibile.” Presente in cantiere per la rimozione del materiale di scavo, la minipala compatta cingolata C175, dotata dell’esclusivo cinematismo Superboom per caricare più agevolmente gli autocarri.  

La squadra di otto operai della ditta pratese, diretta dalla Soprintendenza archeologica della Toscana, sarà impegnata per circa un mese all'interno dell'ex chiesa, con l'obiettivo di portare alla luce interamente le due sepolture che stanno emergendo dal sottosuolo.

I reperti rinvenuti saranno analizzati per chiarire se si tratta davvero dei resti della nobildonna che ha dato il volto alla Gioconda e risolvere forse il suo mistero.

La Prato Scavi non è nuova a questa tipologia di incarico. Lo scorso anno si era infatti occupata degli scavi archeologici a Palazzo Banci-Buonamici di Prato, ora sede della Provincia, ed ha numerose altre commesse ‘artistiche’ in agenda. Sempre abbinate all’affidabilità e all’alta tecnologia delle macchine del costruttore di Fiat Industrial ed alla rete di assistenza capillare e sempre disponibile. “Il nostro parco macchine è rinnovato continuamente, vogliamo macchine tecnologicamente all’avanguardia, dalla manutenzione agevole e assolutamente in regola con i più alti standard di sicurezza. Ci servono macchine sensibili, che rispondano ai comandi dell’operatore in maniera fluida e dolce, soprattutto per i lavori di restauro di palazzi storici o per gli scavi archeologici nei quali spesso siamo impegnati. Non a caso, il nostro parco macchine è quasi completamente New Holland Construction … tra tanti misteri, le macchine devono essere una certezza!” 

Torino, 31 maggio 2011
Testi e immagini ad alta risoluzione (jpg 300 dpi, CMYK) possono essere scaricati dal link: www.newholland-tools.com/press-kit
New Holland Construction è un produttore globale e full-liner di macchine movimento terra, con una rete di 800 concessionari e più di 2100 punti vendita in 100 paesi. L'azienda riunisce la forza e le risorse di un'organizzazione globale in ambito commerciale, industriale e finanziario. Grazie all'esperienza dei prestigiosi marchi da cui ha tratto origine, New Holland vanta prodotti di qualità, all'avanguardia a livello tecnologico e nel pieno rispetto degli standard di sicurezza e delle norme ambientali. New Holland Construction è un marchio di CNH Global N.V.,  la cui quota di maggioranza è controllata da Fiat Industrial S.p.A. (FI.MI). Per maggiori informazioni, visitate il sito www.newholland.com.
Ufficio Stampa

NEW HOLLAND CONSTRUCTION


Emesso da:

Serena Bisacca




ALARCON & HARRIS

Tel:  +39 011 0086193



Susanna Laino

Fax: +39 011 0086730



Mob: +39 389 474 63 76

E-Mail: serena.bisacca@cnh.com



E-mail: susanna.laino@alarconyharris.com
	New Holland Kobelco Construction Machinery S.p.A. 

Via Plava 80, porta 31 - 10135 Torino, Italy

Tel. +39 011 0086251 - Fax +39 011 0086730

www.newholland.com


	
	



